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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È convertito in legge il decreto-legge 
1 1 giugno 1 9 9 6 , n. 3 1 4 , recante disposi­
zioni urgenti in mater ia di ammiss ione di 
laureati in medicina e chirurgia alle 
scuole di specializzazione. 

2 . Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 1 0 febbraio 1 9 9 6 , 
n. 5 5 , e 1 2 apri le 1 9 9 6 , n. 1 9 2 . 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. I posti in sop rannumero , r ispet to 
alla dotazione di dir i t to ed agli eventuali 

posti aggiuntivi, assegnati o da assegnare 
nel l ' anno accademico 1 9 9 5 - 1 9 9 6 , nel l 'am­
bito dei posti r isul tant i dalla p r o g r a m m a ­
zione di cui all 'articolo 2 del decreto 
legislativo 8 agosto 1 9 9 1 , n. 2 5 7 , ai lau­
reat i in medicina e chirurgia, sotto con­
dizione del conseguimento, da pa r te di 
questi ultimi, dell 'abili tazione all 'esercizio 
professionale en t ro il p r i m o semestre del 
p r imo a n n o di corso, sono riassorbit i e 
por ta t i in de t raz ione dalla r ipar t iz ione 
alle scuole medes ime nel l ' anno accade­
mico 1 9 9 6 - 1 9 9 7 . 

2 . All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
del presente decreto, valutato in lire 3 0 
mil iardi per l 'anno 1 9 9 6 , si provvede con 
quote a carico del Fondo sani tar io nazio­
nale allo scopo vincolate. 

ARTICOLO 2 . 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
g iorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 
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EMENDAMENTI ED ARTICOLO 
AGGIUNTIVO RIFERITI ALL'ARTICOLO 

1 DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

« 2-bis. All 'articolo 5 del decre to legi­
slativo 8 agosto 1991, n. 257 è aggiunto il 
seguente comma: "5-bis. Lo special izzando 
ha dirit to ad un per iodo di congedo 
ordinar io par i a quello previsto per il 
personale medico d ipendente a t empo 
pieno del servizio sani tar io nazionale" ». 

1. 1. 
Calderoli, Gnaga, Ce', Dalla 

Rosa, Rodeghiero, Rizzi, 
San tandrea , Bianchi Clerici. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

« 2-bis. All 'articolo 4, c o m m a 4, p r i m o 
periodo del decreto legislativo 8 agosto 
1991, n. 257 è soppressa la paro la "alme­
no" ». 

1. 2. 
Calderoli, Gnaga, Ce', Dalla 

Rosa, Rodeghiero, Rizzi, 
San tandrea , Bianchi Clerici. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

« A R T . ì-bis. — 1. Il Ministro della 
sanità, con p ropr io decreto, en t ro 180 

giorni dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
legge di conversione del p resen te decreto, 
definisce i punteggi a n n u a l m e n t e m a t u r a t i 
ai fini delle g radua tor ie dei concorsi 
pubblici degli special izzandi nel corso 
della loro formazione specialistica ». 

1. 01. 
Calderoli, Gnaga, Ce', Dalla 

Rosa, Rodeghiero, Rizzi, 
San tandrea , Bianchi Clerici. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

r iconosciuta valida la formale protes ta 
degli specializzandi i taliani in medic ina e 
chirurgia che vengono considerat i dalla 
legislazione vigente « s tudent i con doveri 
di medico » men t r e in E u r o p a il loro 
status è quello di medici in formazione 
specialistica; 

rilevato che tale protes ta è finalizzata 
a valutare il per iodo di special izzazione 
come specifico punteggio nei concorsi di 
accesso ai profili professionali medici; 

impegna il Governo ad a s sumere 
le seguenti iniziative: 

in r i fer imento alla incompatibi l i tà con 
le attività l ibero-professionali esterne, p u r 
vietando ogni r appor to cont inuat ivo o 
p recar io con il servizio sani tar io naz io­
nale, a consent ire la l ibera attività p r o ­
fessionale da espletare al di fuori dei 
p ropr i o rar i di lavoro; 
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a rivedere inoltre la normat iva concer­
nente il congedo ord inar io . 

(9/1496/1) 
Burani Procaccini , Pa lumbo, 

Aprea. 

La Camera, 

esaminato il decreto-legge 11 giugno 
1996, n. 314, recante disposizioni urgenti 
in mater ia di ammiss ione di laureat i in 
medicina e chirurgia alle scuole di spe­
cializzazione; 

considerata la r i levanza del p rob lema 
sollevato con gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
dal Gruppo Lega Nord per l ' Indipendenza 
della Padania inerent i lo s ta tus dei medici 
in formazione specialistica; 

rilevato che l ' adeguamento alla nor­
mativa dei paesi europei più r appresen­
tativi impone il r iconoscimento dello sta­
tus agli specializzati i taliani in medicina e 
chirurgia quali medici in formazione spe­
cialistica e non come s tudent i con doveri 
di medico, come sono considerat i dalla 
vigente normat iva; 

confermato l ' impegno della Lega Nord 
assunto nei lavori della p receden te legi­
slatura, sopra t tu t to in corso della discus­
sione della manovra f inanziaria 1995 

impegna il Governo: 

a r ivedere la normat iva concernen te 
il congedo ordinar io , equ ipa rando lo a 
quello previsto per il personale medico 
dipendente a t empo pieno del servizio 
sanitar io nazionale; 

a rivedere la normat iva concernente 
l ' impegno orar io per la formazione spe­
cialistica, r iducendolo o equ ipa rando lo a 
quello previsto per il personale medico del 
servizio sani tar io nazionale a t empo 
pieno; 

a definire i punteggi a n n u a l m e n t e 
matura t i ai fini delle g radua to r ie dei 

concorsi pubblici degli specializzandi nel 
corso della loro formazione specialistica; 

a ridefinire, nel r ispet to della n o r m a ­
tiva comuni tar ia , la figura dello specializ­
zando, prevedendo u n cont ra t to di forma­
zione che ne sottolinei lo status profes­
sionale. 

(9/1496/2) (nuova formulazione) 

Calderoli, Gnaga, Ce', Dalla 
Rosa, Rodeghiero, Rizzi, 
San tandrea , Bianchi Clerici. 

La Camera , 

esamina to il decreto-legge 11 giugno 
1996, n. 314, r ecan te disposizioni urgenti 
in mate r ia di ammiss ione di laureat i in 
medicina e chirurgia alle scuole di spe­
cializzazione; 

rilevato che l ' adeguamento alla nor­
mativa dei paesi europei più rappresen­
tativi impone il r iconoscimento dello sta­
tus agli special izzandi i taliani in medicina 
e chirurgia qual i medici in formazione 
specialistica e n o n come student i con 
doveri di medico, come sono considerat i 
dalla vigente normat iva; 

impegna il Governo: 

a r ivedere la normat iva concernente il 
congedo ordinar io , equ iparando lo a quello 
previsto per il personale medico dipen­
dente a t empo pieno del servizio sani tar io 
nazionale; 

a r ivedere la normat iva concernente 
l ' impegno o ra r io per la formazione specia­
listica, r iducendolo o equ iparandolo a 
quello previsto per il personale medico del 
servizio sani tar io nazionale a t empo pieno; 

a definire i punteggi annua lmen te 
ma tu ra t i ai fini delle graduator ie dei 
concorsi pubblici degli specializzandi nel 
corso della loro formazione specialistica; 

a consent i re agli specializzandi la 
l ibera attività professionale da espletare al 
di fuori dei p ropr i o ra r i di lavoro. 

(9/1496/3) 
Castellani, Brancat i , Volpini, 

Aprea, Panet ta , Napoli . 
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La Camera , 

visto che nel l 'anno accademico 1995-
1996 si è creato un p rob lema per l'im­
missione dei neolaureat i in medicina alle 
scuole di specializzazione, per cui si è 
dovuto prevedere una iscrizione degli 
stessi in s o p r a n n u m e r o ; 

visto che nello stesso decreto si 
prevede u n a decur taz ione dei posti per il 
successivo a n n o accademico; 

visto che con tale soluzione si pena­
lizzano c o m u n q u e coloro che si lauree­
r a n n o in questo a n n o accademico; 

impegna il Governo 

a prevedere per il p ross imo a n n o acca­
demico 1996-1997, un a u m e n t o dei posti 
delle scuole di specializzazione, sempre 
r imanendo nel l 'ambito della complessiva 
p rogrammazione , che consenta di com­
pensare a lmeno in pa r t e i posti por ta t i in 
de t raz ione per detto a n n o accademico 
1996-1997. 

(9/1496/4) 
Saia, Valpiana, Maura Cossutta. 

La Camera , 

visto che la normat iva vigente im­
pone ai giovani medici neolaurea t i in 

medic ina e chirurgia di effettuare un 
t irocinio pra t ico pos t - laurea p r ima di po­
ter sos tenere l 'esame di abil i tazione; 

cons idera to che l 'abilitazione all 'eser­
cizio professionale è necessaria per po te r 
essere iscritti alle scuole di specializza­
zione; 

visto che la legislazione vigente pe­
nalizza di fatto gli s tudent i migliori, quelli 
cioè che si l au reano nei tempi dovuti, i 
quali non riescono, per motivi di calen­
dario, a sostenere l 'esame di Sta to in 
t empo utile per potersi iscrivere alla 
special izzazione — : 

impegna il Governo 

a prevedere una normat iva che consenta 
ai giovani neolaurea t i in medicina e chi­
rurgia di iscriversi alle scuole di specia­
l izzazione o scaglionando meglio i t empi 
di f requenza del t irocinio e di espleta­
m e n t o degli esami di abili tazione, o r ias­
so rbendo nel p r imo a n n o di specializza­
zione il per iodo di t irocinio, o consen­
tendo ai neolaurea t i la iscrizione con 
riserva in at tesa del s u p e r a m e n t o degli 
esami di abil i tazione. 

(9/1496/5) 

Valpiana, Maura Cossutta, Saia. 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 427 -

XIII * LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 LUGLIO 1996 

DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 3 GIUGNO 1996, N. 310, RECANTE INTERVENTI STRAORDINARI 
PER LA RICOSTRUZIONE DEL TEATRO «LA FENICE» DI VENEZIA, 
NONCHÉ PER L'EVENTO DISASTROSO VERIFICATOSI A NAPOLI-

SECONDIGLIANO (1414) 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 429 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 LUGLIO 1996 

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
3 giugno 1996, n. 310, recan te interventi 
s t raordinar i per la r icost ruzione del tea t ro 
« La Fenice » di Venezia, nonché per 
l 'evento disastroso verificatosi a Napoli-
Secondigliano. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 6 febbraio 1996, 
n. 44, e 4 apri le 1996, n. 189. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

CAPO I. 

ARTICOLO 1. 

(Interventi per la ricostruzione del teatro 
« La Fenice »). 

1. Per interventi di urgenza e per 
evitare si tuazioni di pericolo o maggiori 
danni a persone o a cose nel comune di 
Venezia, a seguito del l ' incendio che ha 
dis t rut to il t ea t ro « La Fenice », nonché 
per le operazioni relative alla r icostru­
zione e alla r imessa in pr is t ino del t ea t ro 
medesimo, è au tor izza to u n p r i m o finan­
ziamento di lire 20 mil iardi da iscriversi 
su apposito capitolo dello s tato di previ­

sione della Pres idenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipar t imento della pro tez ione 
civile - per l ' anno 1996. 

2. Per l ' individuazione degli interventi 
di cui al c o m m a 1, nonché per la deter­
minaz ione dei relativi cri teri e modal i tà di 
esecuzione, è isti tuita una commissione, 
pres ieduta dal prefet to e composta dal 
s indaco, dal pres idente della provincia, dal 
pres idente della giunta regionale, dal ma­
gistrato alle acque, dal sopr in tendente per 
i beni ambiental i e architet tonici , dal 
sopr in tenden te pe r i beni artistici e sto­
rici, dal sopr in tendente del t ea t ro « La 
Fenice » e dal c o m a n d a n t e provinciale dei 
vigili del fuoco. I predet t i component i 
possono delegare u n p ropr io r appresen­
tan te e la commiss ione può essere p re ­
sieduta, in caso di assenza o imped imen to 
del prefetto, da u n suo delegato. Il p re ­
fetto può invitare alle r iunioni della com­
missione r appresen tan t i di al t re ammin i ­
s trazioni o enti interessat i . 

3. Alla real izzazione degli interventi , di 
cui ai commi 1, 2 e 4, si provvede, anche 
in deroga ad ogni disposizione vigente e 
nel r ispet to dei pr incìpi generali dell 'or­
d inamen to giuridico, median te o rd inanze 
del Pres idente del Consiglio dei Ministri , 
da ado t ta re ai sensi dell 'art icolo 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

4. Con le medes ime o rd inanze si prov­
vede, con onere a carico del comune di 
Venezia, anche alla r i s t ru t tu raz ione del 
t ea t ro Malibran, individuando specifiche 
n o r m e di s icurezza in relazione alle ca­
ra t ter is t iche ed alla ubicazione del l ' immo­
bile. 

5. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del c o m m a 1 si provvede median te cor-
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r i spondente r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto al capitolo 9001 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno 1996, a l l 'uopo ut i l izzando parz ia l ­
mente l ' accan tonamento relativo al Mini­
stero per i beni cul tural i e ambienta l i . 

6. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 2. 

(Acquisizione di contributi privati 
e pubblici). 

1. Il prefet to di Venezia è, altresì, 
autor izzato ad apr i re e gestire apposi to 
conto cor ren te presso u n isti tuto bancar io 
ove far affluire contr ibut i pubblici e pr i ­
vati per la r icostruzione e la r imessa in 
prist ino del t ea t ro « La Fenice ». Nella 
gestione dei contr ibut i , il prefet to deve 
evitare duplicazioni e sovrapposizioni di 
interventi a qualsiasi titolo disposti per le 
medesime finalità e, ai fini della rendi -
contazione delle spese, osserva le vigenti 
disposizioni di cui all 'art icolo 13 del de­
creto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
luglio 1984, n. 363, così come sostituito 
dall 'art icolo 13 della legge 28 o t tobre 
1986, n. 730. 

CAPO IL 

ARTICOLO 3. 

(Interventi di urgenza e di riparazione 
a Secondigliano). 

1. Il s indaco di Napoli, o suo delegato, 
provvede alla real izzazione degli interventi 
di urgenza e, per evitare si tuazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a 
cose a seguito dell 'evento disastroso veri­
ficatosi a Napoli-Secondigliano il 23 gen­
naio 1996, degli interventi di r iparaz ione 
e r ipr is t ino delle opere pubbl iche danneg­
giate. Provvede altresì al r ipr is t ino delle 
condizioni di s icurezza del sottosuolo 
della medes ima area, compres i i p r imi 

interventi necessar i per il r i s anamen to 
edilizio, urbanis t ico ed ambienta le . Il p re ­
fetto di Napoli provvede al comple tamen to 
degli intervent i avviati ai sensi dell 'art icolo 
3, c o m m a 1, del decreto-legge 6 febbraio 
1996, n. 44. 

2. Per le finalità indicate nel c o m m a 1, 
i provvediment i occorrent i sono adot ta t i 
anche in deroga alle n o r m e di contabil i tà 
generale dello Stato, nel r ispet to dei p r in­
cìpi generali de l l 'o rd inamento . Con suc­
cessive o rd inanze del Presidente del Con­
siglio dei Ministri s a r a n n o individuate, ai 
sensi del l 'ar t icolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, ul ter iori deroghe, ove neces­
sario. 

3. Per le finalità di cui al presente 
articolo, è assegnato al comune di Napoli 
un con t r ibu to s t raord inar io di lire 10 
mil iardi per il 1996 e di lire 10 mil iardi 
per il 1997. Al relativo onere si provvede: 
q u a n t o a lire 5 mil iardi per il 1996 e a 
lire 10 mil iardi per il 1997, median te 
r iduzione dello s tanz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1996-1998, sul 
capitolo 6856 dello s tato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1996, 
a l l 'uopo pa rz ia lmen te ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o relativo al Ministero del tesoro; 
q u a n t o a lire 5 mil iardi per il 1996, 
med ian te r iduzione del l ' autor izzazione di 
spesa di cui alla legge 8 giugno 1990, 
n. 142, come de te rmina ta dalla tabella C 
della legge 28 d icembre 1995, n. 550. 

4. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con propr io decreto, le 
occorrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 4. 

(Interventi a favore delle persone danneg­
giate). 

1. Alle famiglie delle persone decedute 
o disperse a causa dell 'evento disastroso è 
a t t r ibui to u n cont r ibu to di lire 50 milioni. 

2. Ad ogni nucleo familiare, che risie­
deva nel l ' immobile distrut to, è a t t r ibui to : 

a) u n con t r ibu to forfettario di l ire 15 
milioni per i dann i subiti ai beni mobili; 
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b) un contr ibuto forfettario, per 
componente , di lire 7.000.000 per favorire 
il r i to rno a normal i condizioni di vita. 

3. Alle imprese commercia l i e ar t i ­
giane, ubicate nel l ' immobile dis t rut to , è 
at t r ibuito u n contr ibuto fino a lire 50 
milioni, in relazione all 'attività svolta ed 
ai danni subiti. 

4. Il prefetto di Napoli provvede, en t ro 
t re mesi, alla erogazione dei contr ibut i di 
cui al presente articolo. 

5. Al relativo onere , pa r i a lire 1.200 
milioni per il 1996, si provvede med ian te 
r iduzione dello s tanz iamento iscrit to sul 
capitolo 7615 dello stato di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
per l 'anno 1996, a l l 'uopo in tendendos i 
cor r i spondentemente r idot ta l ' autor izza­

zione di spesa di cui al decreto-legge 3 
maggio 1991, n. 142, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, 
n. 195, come de te rmina ta dalla tabella C 
della legge 28 d icembre 1995, n. 550. 

6. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r io decreto, le 
occorrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 5. 

(Entrata in vigore). 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 
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EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­

CRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Per le operazioni relative alla r ico­
s t ruzione e alla r imessa in pr is t ino del 
t ea t ro « La Fenice » di Venezia, d is t rut to 
dall ' incendio, è au tor izza to u n p r i m o fi­
nanz iamen to di lire 2 0 miliardi , da iscri­
versi su apposi to capitolo dello s tato di 
previsione della Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i — Dipar t imento della p ro te ­
zione civile — di cui 1 mi l ia rdo per il 1 9 9 6 
e 1 9 miliardi per il 1 9 9 7 , pu rché venga 
pr ior i t a r iamente definito il q u a d r o globale 
delle necessità per avere l 'opera u l t imata 
e funzionante. 

1. 1. 
Russo. 

Al comma 1, sostituire le parole: e alla 
r imessa in pr is t ino del t ea t ro medes imo 
con le seguenti: filologica e alla r imessa in 
pris t ino del t ea t ro medes imo come era, 
ut i l izzando allo scopo i disegni proget tual i 
e tutt i i rilievi esistenti. 

1. 11. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: dal prefet to e compos ta dal sin­
daco, con le seguenti: dal s indaco e com­
posta. 

Conseguentemente, al secondo periodo, 
sostituire la parola: prefet to con la se­
guente: s indaco. 

Conseguentemente, al terzo periodo, so­
stituire la parola: prefet to con la seguente: 
sindaco. 

*1. 13. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: dal prefet to e composta dal sin­
daco, con le seguenti: dal s indaco e com­
posta. 

Conseguentemente, al secondo periodo, 
sostituire la parola: prefet to con la se­
guente: s indaco. 

Conseguentemente, al terzo periodo, so­
stituire la parola: prefet to con la seguente: 
sindaco. 

*1. 2. 
Bianchi Clerici. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: dal prefet to e compos ta dal sin­
daco con le seguenti: dal s indaco e com­
posta dal prefet to. 

1. 3. 
Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 

Dussin, Parolo, Oreste Rossi, 
Cavaliere, Gamba to , Rizzi, 
San t and rea . 
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: del prefet to con le seguenti: del 
sindaco. 

1. 4. 
Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 

Dussin, Parolo, Oreste Rossi-
Cavaliere, Gambato , Rizzi, 
Bianchi, Clerici, Santandrea . , 

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le 
parole: Il prefet to con le seguenti: Il 
sindaco. 

1. 5. 
Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 

Dussin, Parolo, Oreste Rossi, 
Cavaliere, Gambato , Rizzi, 
Bianchi, Clerici, San tandrea . 

Al comma 3 sostituire le parole: degli 
interventi, di cui ai commi 1, 2 e 4 con le 
seguenti: degli intervent i di urgenza e per 
evitare si tuazioni di pericolo o maggiori 
danni a persone o a cose, di cui al c o m m a 1. 

Conseguentemente, al medesimo comma, 
aggiungere, in fine, il seguente periodo: 

Gli interventi e le opere relative alla 
ricostruzione del t ea t ro medesimo, di cui 
ai commi 1, 2 e 4 , si provvede con le 
modali tà ed ai sensi della legge 1 1 feb­
braio 1 9 9 4 , n. 1 0 9 e successive modifica­
zioni. 

1. 12. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Al comma 3 sopprimere le parole: anche 
in deroga ad ogni disposizione vigente. 

1. 9. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Al comma 3 dopo le parole: ad ogni 
disposizione vigente aggiungere le seguenti: 
in mater ia di aff idamento di opere p u b ­
bliche. 

1. 10. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Sopprimere il comma 4. 

1. 6. 
Russo. 

Al comma 4 sostituire le parole: Con le 
medes ime o rd inanze con le seguenti: Con 
le modal i tà ed ai sensi della medes ima 
legge 1 1 febbraio 1 9 9 4 , n. 1 0 9 e successive 
modificazioni. 

1. 8. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. Per il comple tamento delle opere 
resesi necessar ie a po r r e r imedio ai dann i 
di guer ra e del t e r r emoto al t ea t ro delle 
Muse di Ancona, sono assegnati al Co­
m u n e di Ancona i fondi fino ad ora 
s tanziat i al capitolo 8 7 0 1 dello s tato di 
previsione del Ministero dei lavori p u b ­
blici per il 1 9 9 2 per l ' ammonta re di lire 
9 . 3 8 9 . 3 1 5 . 1 6 0 . Tali fondi s a r a n n o trasferit i 
al Comune con decreto del Ministro del 
tesoro ado t t a to di concer to con il Ministro 
dei lavori pubblici e p o t r a n n o essere spesi 
fino al 3 1 d icembre 1 9 9 8 . 

1. 7. 
Sbarbat i , Duca. 

ART. 2 . 

Al comma 1 sostituire le parole: il 
prefet to con le seguenti: il s indaco. 

* 2. 1. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Al comma 1, al primo e al secondo 
periodo, sostituire le parole: il prefet to con 
le seguenti: il s indaco. 

* 2. 2. 
Cavaliere, Gambato , Rodeghiero, 

Apolloni, Bagliani, Bampo, 
Calzavara, Chincarini , Covre, 
Dalla Rosa, Dozzo, Guido 
Dussin, Luciano Dussin, Fon-
garo, Lembo, Michielon, Si­
gnorini , Stefani, Vascon. 
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
« i-bis. Il s indaco di Venezia è au to­

r izzato ad apr i re e gestire, con le mede­
sime modal i tà di cui al c o m m a 1, un 
apposi to conto cor ren te ove far affluire i 
contr ibut i provenient i da associazioni o 
soggetti privati non italiani, dest inati alla 
r icostruzione e alla r imessa in pr is t ino del 
tea t ro "La Fenice". Le opere real izzate 
mediante l 'utilizzo delle r isorse di cui al 
presente c o m m a sono esenti dall'IVA ». 

2. 4. 
Cavaliere, Gambato , Rodeghiero, 

Apolloni, Bagliani, Bampo, 
Calzavara, Chincarini , Covre, 
Dalla Rosa, Dozzo, Guido 
Dussin, Luciano Dussin, Fon-
garo, Lembo, Michielon, Si­
gnorini , Stefani, Vascon. 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

« A R T . 2-bis. - 1. Le l iberali tà finaliz­
zate alla r icostruzione e la r imessa in 
pris t ino del Teat ro "La Fenice", effettuate 
nel t r iennio successivo alla da ta di en t ra ta 
in vigore del p resente decreto, che diret­
t amente o a t t raverso specifiche sottoscri­
zioni affluiscono nel conto di cui all 'art i­
colo 2 , sono in te ramente deducibili dal 
reddi to di impresa anche oltre la misura 
del 2 per cento prevista dalla let tera 
c-quinquies) del secondo c o m m a dell 'ar­
ticolo 6 5 del decreto del Pres idente della 
Repubblica 2 2 d icembre 1 9 8 6 , n. 9 1 7 . 

2 . Le erogazioni liberali di d e n a r o 
effettuate con la stessa finalità e nel 
per iodo di cui al comma 1, sono deduci­
bili dal reddi to complessivo delle persone 
fisiche, se non sono dedot te nella deter­
minazione dei singoli reddit i che concor­
rono a de te rminar lo e pu rché r isul t ino da 
idonea documentaz ione ». 

* 2. 01. 
Gambato , Rodeghiero, Forment i , 

Pirovano, Dussin, Parolo, 
Oreste Rossi, Cavaliere, 
Rizzi, Bianchi Clerici, San-
t andrea . 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

ART. 2 - bis. - 1. Le liberalità finalizzate 
alla r icostruzione e alla r imessa in pr i ­
st ino del tea t ro « La Fenice », effettuate 
nel t r iennio successivo alla da ta di en t r a t a 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, che d i r e t t amen te o at­
t raverso specifiche sottoscrizioni afflui­
r a n n o nel conto di cui al l 'art icolo 2 , sono 
in t e ramen te deducibili dal reddi to di im­
presa anche oltre la misura del 2 per 
cento prevista dalla let tera c-quinquies) 
del secondo comma dell 'art icolo 6 5 del 
testo unico delle imposte sui reddit i , 
approva to con decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 2 2 d icembre 1 9 8 6 , n. 9 1 7 . 

2 . Le erogazioni liberali di dena ro 
effettuate con la stessa finalità e nel 
per iodo di cui al c o m m a 1 sono deducibili 
dal reddi to complessivo delle persone fi­
siche, se non sono dedot te nella de termi­
naz ione dei singoli reddit i che concor rono 
a de te rminar lo e pu rché r isul t ino da 
idonea documentaz ione . 
*2. 03. 

Pezzoli. 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

« A R T . 2-bis. 1. L'affidamento delle 
opere pubbl iche connesse alla r icostru­
zione del Teatro "La Fenice" deve essere 
p r io r i t a r i amente condot to t r ami te la p ro ­
cedura di appal to concorso in ternazionale 
ape r to a forme di f inanziamento e/o 
cof inanziamento con capitali privati, p re ­
vedendo anche forme di gestione e/o 
cogestione ». 

2. 02. 
Aracu. 

ART. 3 . 

Sopprimerlo. 
3. 1. 

Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 
Dussin, Parolo, Oreste Rossi, 
Cavaliere, Gamba to , Rizzi, 
Bianchi Clerici, San tand rea . 



Atti Parlamentari - 435 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 LUGLIO 1996 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. È costituita una commiss ione p re ­
sieduta dal Prefetto di Napoli e composta , 
oltre che dallo stesso, dal Sindaco di 
Napoli, dal Provveditore alle opere p u b ­
bliche e dal Comandan te provinciale dei 
Vigili del fuoco, o loro delegati, che 
provvede alla real izzazione degli interventi 
di urgenza e, per evitare si tuazioni di 
pericolo o maggiori dann i a persone o a 
cose a seguito dell 'evento disastroso veri­
ficatosi a Napoli-Secondigliano il 23 gen­
naio 1996, alla real izzazione degli inter­
venti di r iparaz ione e r ipr is t ino delle 
opere pubbliche danneggiate . Provvede al­
tresì al r ipris t ino delle condizioni di si­
curezza del sottosuolo della medes ima 
area, compresi i pr imi interventi necessari 
per il r i sanamento edilizio, urbanis t ico ed 
ambientale , s t re t t amente legati al sedime 
ed all'oggetto su cui si è p rodo t to il 
disastro. La Commissione provvede al 
controllo della congrui tà degli interventi 
nonché al comple tamento degli interventi 
avviati ai sensi dell 'art icolo 3, c o m m a 1, 
del decreto-legge 6 febbraio 1996, n. 44. 

3. 2. 
Saraca . 

Al comma 1 sostituire le parole: Il 
s indaco di Napoli, o suo delegato con le 
seguenti: Il prefetto di Napoli . 

3. 3. 
Napoli, Foti, Riccio, Colonna, 

Zaccheo, Aprea, Russo, Fol-
lini, Vita, Vincenzo Bianchi, 
Panetta , Tortoli . 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Provvede altresì al 
r iprist ino delle condizioni di s icurezza del 
sottosuolo e al r i s anamen to urbanis t ico ed 
edilizio dell 'area interessata all 'evento di­
sastroso, così come individuata dal Comi­
ta to provinciale di pro tez ione civile di 
Napoli. 

3. 8. 
Foti, Riccio, Mart inat , Tosolini. 

Al comma 2 sopprimere le parole: anche 
in deroga alle n o r m e di contabil i tà gene­
rale dello Stato, 

3. 6. 
Turroni , Scalia, Galletti. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. Per le finalità di cui al presente 
articolo, è assegnato al c o m u n e di Napoli 
un cont r ibuto s t raord inar io complessivo 
di lire 4.300 milioni per il 1996. Al 
relativo onere , par i a lire 4.300 milioni 
per il 1996, si provvede median te r idu­
zione dello s tanz iamento iscrit to sul ca­
pitolo 7615 dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i per 
l 'anno 1996, al l 'uopo in tendendosi corr i ­
sponden temente r idot ta l 'autor izzazione 
di spesa di cui al decreto-legge 3 maggio 
1991, n. 142, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, 
come de te rmina ta dalla tabella « C » della 
legge 28 d icembre 1995, n. 550. 

3. 4. 
Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 

Dussin, Parolo, Oreste Rossi, 
Cavaliere, Gambato , Rizzi, 
Bianchi Clerici, San tandrea . 

Al comma 3 sostituire le parole: al 
comune di Napoli con le seguenti: alla 
Prefet tura di Napoli . 

3. 5. 
Napoli, Foti, Riccio, Colonna, 

Aprea, Russo, Follini, Pa­
netta, Vincenzo Bianchi, Zac­
cheo, Tortoli. 

Al comma 3 aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: 

L'erogazione del cont r ibu to è subordi­
na ta alla approvazione da pa r t e del co-
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m u n e dei progetti definitivi, così come 
definiti dall 'articolo 16 della legge 11 
febbraio 1994, n. 109 e successive modi ­
ficazioni, en t ro la da ta di en t r a t a in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto. 

3. 7. 
Giorgetti, Roscia, Bianchi Cle­

rici, San tandrea , Frigerio. 

ART. 4. 

Sopprimerlo. 

4. 1. 
Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 

Dussin, Parolo, Oreste Rossi, 
Cavaliere, Gambato , Rizzi, 
Bianchi Clerici, San tandrea . 

Al comma 1, sostituire le parole: Alle 
famiglie con le seguenti: Agli eredi . 

4. 2. 
Saraca . 

Al comma 1 sostituire le parole: lire 50 
milioni con le seguenti: lire 100 milioni. 

Conseguentemente, al comma 5, sosti­
tuire le parole: lire 1.200 milioni con le 
seguenti: lire 2.000 milioni. 

4. 4. 
De Cesaris, Galdelli. 

Al comma 2 sostituire le parole: Ad 
ogni nucleo familiare, con le seguenti: Al 
possessore, 

4. 3. 
Saraca . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. Previo acce r t amen to da pa r t e del 
Prefetto si può ass icurare u n parzia le 

cont r ibu to in favore dei commerc ian t i la 
cui attività abbia subito u n blocco o un 
calo in seguito all 'evento. Gli esercizi 
commercia l i per i qual i p u ò essere assi­
cura to u n cont r ibu to devono essere ubi­
cati in u n raggio di circa 200 metr i dal 
luogo dell ' incidente. L'enti tà dell 'eventuale 
cont r ibu to dovrà essere stabili to sulla base 
delle eventuali r isorse f inanziar ie previste 
dalla presente legge resesi disponibili . 

4. 5. 
De Cesaris, Galdelli. 

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente: 

« A R T . 4-bis. - 1. Alle famiglie delle 
persone decedute a causa dell ' incidente 
verificatosi ne l l ' au tos t rada A4-"Serenissi-
ma", t r a Soave e Montebello, alle ore 8,00, 
di lunedì 12 febbraio 1996, è a t t r ibui to un 
cont r ibu to di lire 50 milioni. 

2. Per i dann i subiti, nell ' incidente di 
cui al c o m m a 1, ai beni mobili, ad ogni 
nucleo familiare è a t t r ibui to u n cont r ibuto 
forfettario di lire 15 mi l ioni» . 

Conseguentemente, al titolo del decreto-
legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: 
e per il d isastro automobil is t ico verifica­
tosi su l l ' au tos t rada A4-« Sereniss ima ». 

4. 01. 
Forment i , Rodeghiero, Pirovano, 

Dussin, Parolo, Oreste Rossi, 
Cavaliere, Gambato , Rizzi, 
Bianchi Clerici, San tandrea . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

r i t enu to o p p o r t u n o incentivare l'af­
flusso di contr ibut i esteri per la r icostru­
zione e la r imessa in pr is t ino del tea t ro 
« La Fenice » 

impegna il Governo 

a provvedere all ' ist i tuzione di u n apposi to 
fondo ove far affluire i contr ibut i prove-
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nienti da associazioni o soggetti privati 
non italiani, dest inati alla r icostruzione e 
alla r imessa in pris t ino del tea t ro « La 
Fenice » e a prevedere l 'esenzione dallTVA 
per le opere real izzate mediante l 'utilizzo 
delle r isorse del fondo medesimo. 

(9/1414/1) 
« Cavaliere, Gambato , Rode­

ghiero, Apolloni, Bagliani, 
Bampo, Calzavara, Chinca-
rini, Covre, Dalla Rosa, 
Dozzo, Guido Dussin, Lu­
ciano Dussin, Fongaro, 
Lembo, Michielon, Signorini, 
Stefani, Vascon ». 

La Camera, 

p remesso che: 

nel decreto-legge 310/96 è autor iz­
zato u n p r i m o f inanziamento di 20 mi­
liardi per gli interventi di urgenza e pe r 
l'avvio delle operazioni relative alla r i ­
messa in pr is t ino del tea t ro « La Fenice » 
di Venezia; 

il c o m u n e di Venezia si è impegnato 
per u n m u t u o di 20 mil iardi e che 25 
miliardi dovrebbero pervenire al comune 
stesso dalla polizza di assicurazione sul 
teatro; 

i contr ibut i versati da persone fisi­
che ed enti a m m o n t a v a n o al 17 giugno 
1996 a poco più di 2 miliardi di lire; 

lo s tudio di prefattibilità acquisi to 
dalla Commissione per la r icostruzione 
del t ea t ro prevede per il comple tamento 
dell 'opera u n a spesa di circa 140-160 
miliardi; 

è s ta to stabili to l'avvio della proce­
du ra del l 'appal to-concorso dal 1° set tem­
bre 1996 per cui è indispensabile d isporre 
en t ro tale da ta di una adeguata p rog ram­
mazione finanziaria, t enendo presente che 
il p r imo pagamento , dopo l 'aggiudicazione 
dell 'appalto, è previsto nel maggio 1997 
ment re i successivi s a r anno effettuati p re ­
sumibi lmente con scadenza t r imes t ra le 
fino al maggio 1999; 

impegna il Governo 

appena il comune di Venezia, ente pr io­
r i ta r io della s t ru t tu ra , avrà predisposto un 
p iano f inanziario dell 'opera, ad interve­
ni re con adeguati f inanziamenti atti a 
ga ran t i re la conclusione dei lavori di 
r icos t ruzione del t ea t ro en t ro il 1999; 

impegna, altresì, il Governo, 

al fine di facilitare l'afflusso di contr ibut i 
nazional i ed esteri: 

ad e m a n a r e un 'o rd inanza che, su p r o ­
posta della Commissione pres ieduta dal 
prefet to di Venezia, individui le opere che 
possono essere finanziate ai sensi e con le 
modal i tà di cui all 'articolo 3 della Con­
venzione di Parigi, 1° luglio 1976, t r a il 
Governo i ta l iano e l'UNESCO; 

ad as sumere iniziative idonee a preve­
dere che le l iberali tà finalizzate alla r ico­
s t ruz ione del t ea t ro « La Fenice » che, diret­
t amen te o a t t raverso specifiche sottoscri­
zioni, affluiscono nell 'apposito conto previ­
sto all 'art icolo 2 del decreto, s iano 
deducibil i dal reddi to di impresa anche 
ol t re la misu ra del 2 per cento prevista 
dalla le t tera c-quinquies del c o m m a 2 del­
l 'articolo 65 del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 22 d icembre 1986, n. 917. 

(9/1414/2) 
« Castellani, De Piccoli, Brancat i , 

Bracco, Aprea, Melograni, 
Lenti, Cavaliere, Napoli, Pa-
netta , Follini, Peretti , Pe-
ruzza , Rodeghiero, Pezzoli ». 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge 3 giugno 
1996, n. 310, recan te interventi s t raord i ­
na r i per la r icost ruzione del t ea t ro « La 
Fenice » di Venezia, nonché per l 'evento 
disas t roso verificatosi a « Napoli-Secondi-
g l iano» (AC 1414); 

ri levato che pe r il comple tamento 
delle opere resesi necessarie per p o r r e 
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r imedio ai danni , di guer ra e del t e r re ­
moto al t ea t ro delle Muse di Ancona sono 
assegnati al comune di Ancona i fondi 
fino ad ora s tanziat i sul capitolo 8701 
dello s tato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici per il 1992 per l ' ammon­
tare di lire 9.389.315.160; 

sot tol ineata la necessità di conclu­
dere tempes t ivamente i lavori di r icostru­
zione, operaz ione che appa re assimilabile 
a quella prevista nel decreto per il t ea t ro 
« La Fenice » di Venezia; 

impegna il Governo 

ad ado t ta re u n provvedimento per il 
t rasfer imento al comune di Ancona dei 
fondi a t tual i iscritti sullo stato di previ­
sione del Ministero dei lavori pubblici, 
facendo in m o d o che tali fondi possano 
esser spesi fino al 31 d icembre 1998. 

(9/1414/3) 
« Sbarbat i , Duca ». 

La Camera, 

rilevato che è necessario comple tare 
le opere resesi necessarie per po r r e r ime­
dio ai dann i di guer ra e aggravati dal 
t e r r emoto al t ea t ro delle Muse di Ancona, 
unico capoluogo di regione privo del 
tea t ro dal dopoguer ra ad oggi, allo scopo 
sono stati s tanziat i sullo stato di previ­
sione dei lavoro pubblici per il 1992 per 
l ' ammonta re di lire 9.389.315.160; sullo 
stato di previsione del Ministero dei beni 
cultural i sullo s tato di previsione 1996 di 
lire 2.800.000.000; 

sot tol ineata la necessità di conclu­
dere tempest ivamente i lavori di r icostru­
zione del t ea t ro delle Muse, opera forte­
mente at tesa dai cit tadini delle Marche; 

impegna il Governo 

ad ado t ta re un provvedimento per il 
t rasfer imento al comune di Ancona dei 
fondi già s tanziat i e prevedendo la possi­
bilità di impegno fino al 1998 e 

invita altresì il Governo 

a p red i spor re u n provvedimento organico 
che consenta di in tervenire in tempi brevi, 
e senza in te r ruz ioni dei lavori, per la 
r icos t ruzione o il r i s anamen to dei teat r i 
capoluoghi di regione che da t roppi anni 
aspe t t ano il r i s anamen to (le Muse di 
Ancona da c inquan tadue anni , il Massimo 
di Pa l e rmo da vent idue anni , il Petruzzell i 
di Bar i da c inque anni e la Fenice di 
Venezia dallo scorso anno) . 

(9/1414/3) (nuova formulazione). 
« Sbarbat i , Duca » 

La Camera , 

p remesso che: 

con il decreto-legge n. 310 del 
1996 viene au tor izza to u n finanziamento 
di 20 mil iardi per gli interventi di urgenza 
sul t ea t ro « La Fenice » di Venezia, di­
s t ru t to dal l ' incendio del gennaio scorso; 

in analoga s i tuazione versa, o rmai 
dal 1991, il t ea t ro «Pe t ruzze l l i» di Bari , 
impor t an t e r i fer imento cul tura le per tu t ta 
la Puglia e per l ' intero Mezzogiorno; 

gli enti locali interessat i e la re ­
gione, p u r in u n a difficile s i tuazione fi­
nanziar ia , s t anno o p e r a n d o per la r imessa 
in pr is t ino del t ea t ro anche prevedendo 
interventi dell 'Unione Europea ; 

s inora non r i su l tano essere stati 
p r o g r a m m a t i idonei interventi statali per 
una immed ia t a e completa r icostruzione 
del tea t ro ; 

la Puglia — come e noto - soffre 
del l 'assenza di s t ru t tu re idonee allo svol­
gimento di attività teatral i , operis t iche e 
musicali , e ciò in q u a n t o 1'« Orfeo » di 
Ta ran to n o n è tu t to ra cons idera to tea t ro 
storico, il « Giordano » di Foggia e chiuso 
ed in s ta to di grave d e p a u p e r a m e n t o -
come già ri levato dalla s t ampa - , e anche 
a Lecce vi è analoga si tuazione; 

inol t re a Bari r isul ta a t tua lmen te 
chiusa l 'unica a l t ra s t ru t t u r a di livello 
adeguato, il t ea t ro « Piccinni », per inter-
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venti impiantistici di messa a norma , e 
che da t empo immemorab i l e non è più 
operan te il t ea t ro « Margher i ta » - a l t ro 
impor tan te conteni tore di valenza storico-
cul turale - che r isul ta in s ta to di grave 
fatiscenza; 

impegna il Governo 

appena il Comune di Bari, la provincia e 
la regione Puglia av ranno risolto il p ro ­
blema della p ropr ie tà di q u a n t o oggi 
r imane del tea t ro e completa ta la predi ­
sposizione sia del p iano f inanziario del­
l 'opera che degli studi e progett i necessari , 
ad intervenire con adeguat i f inanziament i 
atti a garant i re la real izzazione dei lavori 
di r icostruzione del t ea t ro Petruzzell i di 
Bari en t ro 24 mesi; 

impegna altresì il Governo 

a consent ire l'afflusso di contr ibut i di 
privati e/o provenient i dall 'estero, p ro ­
muovendo idonee iniziative, quali le p ro ­
cedure adot ta te per « La Fenice » e l'in­
cremento della deducibil i tà dal reddi to 
per le somme versate a favore della 
r icostruzione del Petruzzell i . 

(9/1414/4) 
« Ostillio, Vendola, Leccese, Po-

lizzi, Follini, Lorusso, Ma­
rengo, Sgarbi, Bruno , Leone, 
Divella ». 

La Camera, 

premesso che: 

a Secondigliano (NA) il giorno 23 
gennaio 1996 si è verificato u n evento 
disastroso che ha causa to vitt ime e dann i 
rilevanti; 

anche le imprese art igianali e com­
merciali h a n n o avuto pesant i conseguenze; 

il decreto legge 3 giugno 1996, 
n. 310 ha previsto interventi non suffi­
cienti; 

l ' incidente non ha causa to danni 
solo alle imprese art igianali e commercia l i 

ubicate nel l ' immobile ove si è verificato il 
disastro, m a anche in quelle site nelle 
immedia te vicinanze. 

Impegna il Governo 

a definire, in un pross imo provvedimento, 
misure di sostegno a tu t te le imprese 
artigianali e commercia l i s i tuate nel l 'area 
oggetto del disastro che h a n n o subito un 
d a n n o alle attività, accer ta to , previa veri­
fica, dal prefet to di Napoli . 

(9/1414/5) 
« Galdelli, Ranier i , Grimaldi , 

Siola, Albanese ». 

La Camera, 

esamina to il decreto-legge n. 310 
del 1996, recante interventi urgent i per la 
r icostruzione del t ea t ro La Fenice di 
Venezia, nonché per l 'evento disastroso 
verificatosi a Napoli Secondigliano; 

rilevato che esso prevede, al l 'art i­
colo 1, c o m m a 1, la real izzazione degli 
interventi per la r icos t ruzione e la r imessa 
in pris t ino del t ea t ro La Fenice, 

rilevato l 'eccezionale interesse sto­
rico, artist ico e cul turale del t ea t ro La 
Fenice e r iconosciuta la necessità che esso 
sia rest i tui to alla città di Venezia e alla 
comuni tà in tera a t t raverso una r icostru­
zione rigorosa che utilizzi i disegni p ro ­
gettuali originari ed i rilievi esistenti; 

r i tenuto o p p o r t u n o n o n appor t a r e 
al decreto modifiche che possano impe­
di rne la rap ida conversione 

impegna il Governo 

a procedere alla r icos t ruzione filologica ed 
alla r imessa in pr is t ino del t ea t ro La 
Fenice com'era , ut i l izzando allo scopo i 
disegni progettual i e tut t i i rilievi esistenti. 

(9/1414/6) 
« Turroni , Boato, Procacci ». 
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F) Interrogazione: 

COMINO, ORESTE ROSSI, MUZIO, SI­
GNORINI, RODEGHIERO, TERZI, AL-
BORGHETTI, GRUGNETTI, PAGLIARINI, 
PAOLO COLOMBO, LUCIANO DUSSIN, 
MOLGORA, MARONI, CALZAVARA, AN-
GHINONI, BARRAL, APOLLONI, DOZZO, 
COVRE, FRIGERIO, CAVALIERE, MAR­
TINELLI, CALDEROLI, FONGARO, 
BAMPO, BORGHEZIO, RIZZI, SANTAN-
DREA, FAUSTINELLI, CIAPUSCI, PA-
ROLO, BALLAMAN, STEFANI, CÈ, 
GNAGA, FONTANINI, BOSCO, FONTAN, 
CHINCARINI e LEMBO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

gli in terrogant i sono stati informat i 
di gravissimi fatti legati a disposizioni, 
emana te dalle autor i tà mil i tari della ca­
serma « Valfré » di Alessandria, avverse ai 
giovani di leva che godono dei benefici 
previsti dal decreto-legge 24 novembre 
1994, n. 646, consistenti nel dir i t to di 
pres ta re il servizio mil i tare presso l 'ente 
locale di residenza; 

la Camera, nel votare a l l 'unanimi tà il 
suddet to decreto, ha voluto po r r e t e rmine 
alla prat ica usuale di esonera re dal ser­
vizio di leva i giovani residenti nei comuni 
colpiti da gravi calamità, p r o p o n e n d o in 
alternativa la possibilità di effettuare il 
servizio mili tare presso gli enti locali a 
suppor to degli interventi di r icost ruzione; 

i giovani dovevano essere impegnat i 
per il regolare orar io di lavoro dei dipen­
denti degli uffici tecnici, e, al t e rmine , 
dovevano avere il t empo per a iu ta re la 
propr ia famiglia o i p ropr i conoscent i 
alluvionati; 

il citato decreto-legge n. 646 del 
1994 è stato accolto con soddisfazione sia 
dagli enti locali sia dai giovani di leva, m a 
ad Alessandria, il cen t ro più colpito dalla 
calamità, i r appor t i fra l 'ente locale e le 
au tor i tà militari sono sempre stati tesi. Ne 
è prova che il t empo impiegato per 
concludere una pra t ica di assegnazione di 
u n giovane mil i tare dalla case rma « Val­
fré » al comune ha raggiunto pe r alcuni 
casi i sei mesi; 

10 scorso a n n o il colonnello Lai, co­
m a n d a n t e della case rma « Valfré », t en tò di 
inviare in Sicilia per t re mesi i giovani che 
usufruivano di det to decreto. Il tentat ivo è 
« anda to in fumo » grazie al l ' intervento de­
gli in terrogant i e di altri pa r l amenta r i , che 
denunc ia rono il grave illecito al Capo di 
s tato maggiore dell 'esercito; 

11 5 giugno 1996 il colonnello Lai, con 
let tera r accomanda t a protocollo n. 2003, 
informa il s indaco di Alessandria che: 
« nell ' interesse del comune stesso, della 
ammin is t raz ione mil i tare e dei singoli 
soldati, è bene che, a decor re re dal giorno 
10 pross imo venturo , tut t i i mil i tar i r ien­
t r ino in caserma, ove p o t r a n n o essere 
g iorna lmente control lat i . In sintesi il per­
sonale che gode dei benefìci di cui al 
decreto-legge 24 novembre 1994, po t rà 
uscire dalla case rma tu t te le matt ive alle 
ore 8,05 e dovrà r i en t r a re in case rma 
en t ro 30 minut i dal t e rmine del l 'orar io di 
lavoro presso l'ufficio ove è impiegato »; 

mercoledì 6 giugno 1996, informat i 
dei fatti, gli in ter rogant i h a n n o conta t ta to 
pe r sona lmen te il generale Tambuzzo , co­
m a n d a n t e della legione mil i tare nord­
ovest, che ha ass icura to una rap ida solu-
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zione del problema, e l 'a iutante di c ampo 
del generale Incisa di Camerana , capo di 
stato maggiore dell ' Esercito; 

lunedì 10 giugno 1996, visto che 
nessuna risposta era giunta né dal gene­
rale Tambuzzo né dal generale Incisa di 
Camerana , gli in ter rogant i h a n n o provve­
duto ad un secondo conta t to e ne h a n n o 
ricevuto la p romessa di un immedia to 
intervento; 

nonos tan te i r ipetut i interventi , i 
giovani mili tari sono dovuti r i en t r a re in 
caserma; 

mar ted ì 11 giugno 1996 il c o m u n e di 
Alessandria ha inviato alle au tor i tà mili­
tari una circolare di r i ch iamo alle n o r m e 
previste a favore dei giovani mili tari a 
disposizione dell 'ente locale, di cui al 
protocollo n. 38980-3002, da cui si evince 
ch ia ramente il non r ispet to delle n o r m e 
concordate : « con r i fer imento alla nota 
protocollo 14/405/MTR-12 del 4 giugno 
1996, si invita la signoria vostra a voler 
sospendere immed ia t amen te ogni provve­
dimento in essa con tenu to in palese con­
t ras to con le convenzioni s t ipulate ai sensi 
del decreto-legge 21 novembre 1994, 
n. 646, t ra l ' amminis t raz ione comuna le di 
Alessandria ed il XXI reggimento fanteria 
Cremona - di s tanza alla case rma « Val­
fré ». A tal proposi to si fa no ta re che 
r isul tano violati gli articoli 2, 3, 11, 12 ed 
implic i tamente l 'articolo 1, e cioè l'oggetto 
della convenzione, predisposta dal l 'auto­
ri tà mil i tare ed in tegra lmente accet ta ta 
dal comune; pe r t an to viene messa in 
discussione l 'essenza stessa del disposto 
legislativo. Si contesta il c o m m a 3 della 
nota in quan to , ai sensi dell 'art icolo 2 
della convenzione, l 'orario di lavoro del 
mil i tare distaccato è quello previsto dal 
personale dell'ufficio tecnico adibi to alle 
stesse mansioni e pe r t an to non può né 
deve essere regolamenta to dai r i tmi e 
dagli o rar i della case rma »; 

a carico del l 'autori tà mil i tare pesano 
d u n q u e le seguenti i rregolari tà: m a n c a t o 
r ispet to del protocollo d'intesa sottoscri t to 
da l l ' amminis t raz ione comunale di Ales­
sandr ia e del colonnello Lai; manca to 

r ispet to del decreto-legge 24 novembre 
1994, n. 646, in quan to i giovani mil i tar i 
si t rovano a dover svolgere attività lavo­
rativa presso l 'ente locale e u n a seconda 
attività lavorativa presso la case rma con 
servizi sia no t tu rn i che festivi; l 'applica­
zione di tali n o r m e restri t t ive è valida solo 
per i mil i tar i assegnati al c o m u n e di 
Alessandria; l 'orario di uscita dalla ca­
se rma (ore 8,05), non cor r i sponde con 
l 'orario di inizio lavori dell'ufficio tecnico 
(ore 7,00); i giovani, dovendo r i en t r a re in 
case rma en t ro 30 minut i dal t e rmine del 
t u r n o di lavoro, sono costrett i a sa l tare la 
cena; a lcuni graduat i invi tano r ipe tu ta­
men te i giovani a r inunc ia re a p res ta re 
servizio presso il comune , usando , quale 
s t rumen to dissuasivo, giorni di consegna e 
servizi no t tu rn i - : 

se il Ministro in ter rogato in tenda 
intervenire con la mass ima celerità al fine 
di impedi re il pe rpe tuars i dei gravissimi 
abusi segnalati , che gravano « sulla pelle » 
di giovani che h a n n o la sola colpa di 
r is iedere in comuni alluvionati e di aver 
chiesto, a n o r m a di legge, di poter dedi­
care il loro t empo, anziché all 'Esercito, ai 
loro concit tadini , verificando la legittimità 
del c o m p o r t a m e n t o del colonnello Lai, che 
opera in evidente cont ras to con gli inte­
ressi del l 'area al luvionata a lessandr ina , ed 
in par t ico la re dell 'ente locale e dei suoi 
super ior i generale Tambuzzo e generale 
Incisa di Camerana , che ne h a n n o app ro ­
vato il compor t amen to . (3-00039) 

(19 giugno 1996). 

G) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dei t raspor t i e della navigazione e 
del l 'ambiente , per sapere — premesso che: 

con la mozione n. 16 del 1994, il 
consiglio provinciale di Bolzano ha 
espresso la sua posizione sul proget to di 
r addopp io della linea ferroviaria del Bren­
nero; 
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in par t icolare , al pun to 2) del dispo­
sitivo, si impegna la giunta a precisare agli 
« organismi ai qual i spet ta la decisione 
(amminis t raz ioni delle ferrovie, minister i 
dei t raspor t i e Governi di Italia, Austria e 
Germania) » che « il consenso ad una 
nuova linea ferroviaria verrà accorda to 
solo a condizione che d iminuiscano i 
disagi derivanti dal traffico che a t tual­
mente affliggono la Val d ' Isarco e la Bassa 
atesina, e che di conseguenza migliorerà 
la qual i tà della vita... »; inoltre, nella 
stessa mozione il consiglio impegnava la 
giunta a sostenere « con la mass ima fer­
mezza e senza la benché min ima conces­
sione » queste posizioni della provincia 
au tonoma di Bolzano; 

p ropr io in seguito a questo impegno, 
la giunta provinciale di Bolzano ha da to 
incarico allo s tudio Bergmeister di fare 
una r icerca su questi aspetti; 

nello s tudio si legge che la soluzione 
da perseguire in p r imo luogo sarebbe il 
migl ioramento della linea at tuale; solo 
« dopo u n ch ia r imento sulla necessità di 
real izzare u n a nuova linea, andrebbe svi­
luppata in paral le lo la proget tazione di 
mass ima delle var iant i BBT e Tunnel 
Tirólo (o ATT3), in m o d o da farle con­
correre t ra di loro »; quindi , secondo lo 
studio Bergmeister va d imos t ra ta anzi­
tu t to la necessità di real izzare una nuova 
linea; e, in secondo luogo, va chiar i to 
quale sia il proget to migliore; 

per ragioni incomprensibi l i , lo s tudio 
di Bergmeister viene reso pubblico solo 
a t t raverso conferenze che modificano si­
gnificativamente i r isultat i contenut i nello 
studio stesso, e la sintesi stessa dà una 
valutazione non in sintonia con il conte­
nu to dello studio, su questi punt i fonda­
mental i e sul giudizio complessivo; 

il pres idente della giunta provinciale 
di Bolzano si è reca to due se t t imane fa a 
Bruxelles insieme ai president i di Trent i ­
no-Alto Adige e Tirólo, per caldeggiare la 
real izzazione del proget to di r addopp io 
della linea ferroviaria del Brennero ; 

la provincia a u t o n o m a di Trento ha 
organizzato, il 14-15 e 16 giugno 1996, u n 

convegno tecnico (che ha avuto u n costo 
di lire 475 milioni) sulla fattibilità tecnica, 
economica e finanziaria della nuova linea 
di al ta velocità, p resc indendo completa­
men te dagli aspett i ambienta l i e dall 'uti­
lità per la popolazione ed il terr i tor io, e 
p resc indendo anche dai problemi posti 
dalla provincia a u t o n o m a di Bolzano in 
seguito a l l 'approvazione della mozione di 
cui sopra — : 

quale sia il giudizio dei Ministri 
interrogat i , pe r q u a n t o di rispettiva com­
petenza, su q u a n t o sopra esposto e quali 
iniziative i n t endano assumere perché de­
cisioni di tale r i levanza in mate r ia di 
politica della mobil i tà e di politica a m ­
bientale n o n vengano assunte nel totale 
dispregio di u n a valutazione costi-benefici 
e di u n a necessar ia valutazione di impat to 
ambienta le , nel q u a d r o della p r o g r a m m a ­
zione di uno sviluppo compatibi le con la 
tutela dell 'eco-sistema alpino. 

(2-00041) « Boato ». 

(18 giugno 1996). 

H) Interrogazione: 

MICHELANGELI. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, dei beni 
culturali e ambientali, dell'ambiente e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

a seguito dei moviment i di sbanca­
m e n t o sulla l inea dell 'alta velocità nella 
t r a t t a Roma-Napol i , in te r r i tor io di Ana-
gni, in con t r ada Casale del Dolce, è venuto 
alla luce u n sito neo-eneoli t ico (fine V— 
pr ima me tà del III mil lennio a .C) , indi­
ziato da insed iamento con capanna , fosse 
di scarico, silos, necropol i (ad oggi sono 
state r invenute diverse t ombe « a grotti-
cello »), così come un t raccia to viario di 
età arca ica (V-IV secolo a .C) , una necro­
poli di età r o m a n a con circa 40 tombe « a 
cappucc ina » (II secolo a.C—II secolo 
d .C) , con t racce di u n fossato probabi l ­
men te difensivo r isalente al neo-eneolit ico; 
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scavi sono ancora in corso m e n t r e a 
r idosso dell 'area interessata proseguono 
senza sosta i lavori di cos t ruzione del 
rilevato per il t racciato dell 'alta velocità; 

non si è t enu to conto, né si t iene nel 
debito conto, ol tre al l ' impatto ambien ta le 
dell 'opera, del r i levante r i t rovamento che 
fa ba lzare l ' intera zona in testa a real tà di 
questo t ipo archeologico - : 

se non r i tengano, c iascuno per la 
p ropr ia competenza , di in tervenire per 
sa lvaguardare gli scavi in corso, i r i t ro ­
vament i effettuati e l ' intero te r r i tor io da 
u n passaggio, così t r aumat i co e cont ro­
producente , di una linea ferroviaria quale 
l'alta velocità che, oltre a stravolgere 
l 'ecosistema già abbas tanza compromesso , 
va ad incidere anche su real tà di g rande 
interesse storico-archeologico che a n d r e b ­
bero difese, salvaguardate e valorizzate. 

(3-00035) 

(18 giugno 1996). 

I) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei lavori pubblici, pe r sapere — 
premesso che: 

sono in corso di definizione le p ro ­
gettazioni esecutive della var iante alla 
s t rada statale n. 3 Flaminia nel t r a t to 
u m b r o e, nel corso di una recente r iu­
nione svoltasi presso la regione Umbria 
con i progettisti incaricati , è emerso che i 
contenut i del proget to di mass ima prece­
den temente e labora to ver rebbero m a n t e ­
nuti nella s tesura della proget tazione de­
finitiva; 

tale proget tazione di mass ima p re ­
vede, per quan to r iguarda il t e r r i tor io 
comunale di Fossato di Vico, u n t racc ia to 
della var iante insistente a r idosso del 
cent ro abi ta to di Osteria del Gatto, 
nonché un a t t r aversamento della zona per 
gli insediament i produtt ivi tale da deter­
mina re u n a illogica divisione della mede­
sima; 

la det ta eccessiva vicinanza al cen t ro 
abi ta to e lo s m e m b r a m e n t o della zona pe r 
insediament i produtt ivi appa iono lesivi de­
gli interessi generali del c o m u n e di Fos­
sato di Vico, sia dal p u n t o vista ambien­
tale, sia sul p iano economico, nonché 
causa di sostanziale d a n n o allo sviluppo 
a rmon ico del terr i tor io; 

t'ali rilievi, di indubbia impor tanza , 
sono stati ufficializzati dallo stesso consi­
glio comuna le con u n documen to votato 
alla unan imi t à - : 

se il Ministro in ter rogato e la com­
petente direzione Anas s iano consapevoli 
della descr i t ta p roblemat ica e quali s iano 
le loro valutazioni al r iguardo; 

se n o n si r i tenga di dover intervenire 
affinché in sede di proget taz ione definitiva 
sia modificata la a t tuale previsione del 
t racc ia to e degli svincoli della var iante alla 
s t r ada statale n. 3 Flaminia, relativa allo 
specifico ter r i tor io del c o m u n e di Fossato 
di Vico, t enendo nel dovuto conto le 
implicazioni economiche e l ' impat to am­
bientale derivanti dal l 'opera e, pe r tan to , 
specif icamente evitando l'eccessiva prossi­
mi tà al cen t ro abi ta to di Osteria del Gat to 
e la i noppor tuna divisione del l 'area per gli 
insediament i produtt ivi . 

(2-00014) «Benede t t i Valentini ». 

(29 maggio 1996). 

L) Interpellanza: 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
— premesso che: 

il c i t tadino i tal iano Pietro Venezia 
è impu ta to nello Stato della Flor ida 
(USA) dell 'omicidio aggravato di Donald 
Bonham, funzionario de l l ' amminis t raz ione 
finanziaria di quello Stato; 

per tale delitto, come risulta dalla 
d o m a n d a di es t radizione avanza ta dal 
Governo amer icano , è prevista nello Sta to 
della Flor ida la pena capitale; 
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Pietro Venezia è a t tua lmente r i­
stretto presso le carcer i di Rebibbia in 
attesa di estradizione; 

il Ministro di grazia e giustizia ita­
liano ad interim, in da ta 14 d icembre 
1995, ha accolto la d o m a n d a di es t radi­
zione, in virtù dell 'art icolo 9 del t r a t t a to 
bilaterale con gli Stati Uniti d 'America e 
dell 'articolo 698 del codice di p rocedura 
penale, r i tenendo sufficienti le garanzie 
fornite dal Governo amer i cano di non 
applicazione e non esecuzione della pena 
di morte ; 

nel contempo, sia il Senato della 
Repubblica sia, in par t icolare , la Camera 
dei deputati , nella seduta del 21 d icembre 
1995, con l 'approvazione della mozione 
Pistone n. 1-00220, h a n n o impegnato il 
Governo a sospendere l 'esecuzione del­
l 'estradizione del c i t tadino Pietro Venezia, 
ri levando « che la documentaz ione perve­
nuta al Governo i tal iano dal Governo 
statunitense non a p p a r e tale da fornire il 
requisito della garanzia assoluta e tale da 
evitare il rischio dell 'esecuzione capitale 
a l l 'es t radando Pietro Venezia »; 

in part icolare, nel corso del dibatt i to 
alla Camera, è s tato rilevato che lo scam­
bio di note t ra YAttorney della Florida e 
YAttorney del d ipa r t imento di Washington 
non rappresenta , n e p p u r e sotto il profilo 
formale, le garanzie sufficienti per la non 
applicazione della pena di mor te ; 

il provvedimento di es t radizione è 
sospeso, per avere il TAR del Lazio 
sollevato quest ione di legittimità costitu­
zionale della disciplina sulla estradizione 
vigente nel nos t ro Paese; 

secondo « l ' o rd inamento amer icano » 
l 'unica garanzia min ima per la non ap­

plicazione della pena di mor t e è costituita 
da una dichiarazione formale, resa di 
fronte al giudice del t r ibuna le della contea 
dal p rocu ra to re di Stato, di non r ichiedere 
la condanna a mor te ; 

tale d ichiaraz ione di obbligo non è 
pervenuta dalle autor i tà amer icane ; 

l ' istituto pe r la es t radizione per 
l 'estero, secondo i nostr i pr incìpi costitu­
zionali che r if iutano la pena di mor t e e 
tutt i i t r a t t amen t i cont ra r i al senso di 
umani tà , deve essere informato al r ispet to 
e alla tutela dei diritti della persona, 
p r imo fra tut t i il dir i t to alla vita, anche 
per chi è responsabi le di gravissimi delitti; 

questi pr incìpi compor t ano la subor­
dinazione della concessione dell 'estradi­
zione ad una duplice valutazione, r ispet­
t ivamente, del l 'autori tà giurisdizionale, 
sulla sussistenza delle garanzie formali di 
inapplicabil i tà e di ineseguibilità della 
pena di mor te , e del l 'autori tà politica, 
sull'affidabilità delle garanzie date dallo 
Stato r ichiedente; 

la valutazione del Pa r l amen to è stata 
di inaffidabilità delle garanzie fornite — : 

se il Ministro interrogato, in confor­
mità ai nostr i pr incìpi costi tuzionali e agli 
o r ien tament i espressi dal Par lamento , in­
tenda non da re luogo all 'estradizione di 
Pietro Venezia nello Stato della Florida 
(USA). 

(2-00013) « Soda, Melandri , Novelli, Sini­
scalchi, Giardiello, Vozza, 
Spini, Cordoni, Carli, Chia­
vacci, Bova, Olivo, Solaroli, 
Brugger, Piscitello, Pistone, 
Fur io Colombo, Luca ». 

(29 maggio 1996). 
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Missioni valevoli nella 
seduta pomeridiana del 3 luglio 1996. 

Brunett i , Calzolaio, Diliberto, Maron-
giu, Pennacchi , Prodi, Rodeghiero, Sales, 
Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti p ropos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

Alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SPINI ed altri: « N o r m e in t ema di 
sospensione del p roced imento referenda­
rio » (194); 

BIELLI ed altri: « Delega al Governo 
per l ' istituzione della tessera elet torale » 
(270) (Parere della V Commissione); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE TASSONE: «Modifiche all 'articolo 
104 della Costituzione in ma te r i a di com­
posizione del Consiglio super iore della 
magis t ra tura » (443) (Parere della II Com­
missione); 

VITO e NOVELLI: « N o r m e per la 
costi tuzione delle autor i tà met ropol i t ane 
di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 1142» 
(901) (Parere della V Commissione); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE POLI BORTONE: « Modifica all 'ar­
ticolo 117 della Cost i tuzione» (1013); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE POLI BORTONE: « Modifica all 'ar­
ticolo 58 della Costi tuzione in mate r ia di 
ampl i amen to dell 'e let torato attivo per 
l 'elezione del Senato della Repubbl ica » 
(1049); 

FREDDA e LEONI: « In te rpre taz ione 
autent ica dell 'articolo 7 della legge 23 
febbraio 1995, n. 43, recante n o r m e per la 
elezione dei consigli delle regioni a s ta tu to 
o r d i n a r i o » (1473); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CONTENTO: «Modifica all 'articolo 
77 della Cost i tuzione» (1521); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE COMINO ed altri: «Modifica del­
l 'articolo 77 della Cost i tuzione» (1660); 

alla II Commissione (Giustizia): 

BURANI PROCACCINI: « Modifica del­
l 'articolo 194 de l l 'o rd inamento giudiziario, 
approva to con regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, concernente i t r a m u t a m e n t i 
successivi dei magis t ra t i» (1146) (Parere 
della I Commissione); 

BONITO ed altri: « Nuove n o r m e in 
mate r ia di giustizia civile, di r ec lu tamento 
e di impiego dei vice pre tor i onora r i » 
(1211) (Parere delle Commissioni I e V); 

alla VI Commissione (Finanze): 

CESETTI e CALZOLAIO: « Modifiche al 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n. 640, in mate r ia di impo­
sta sugli spet tacol i» (372) (Parere delle 
Commissioni I, Vy VII e X); 

BRUNETTI: « Ist i tuzione di una zona 
franca nel l 'area di Sibari-Corigliano Cala-
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bro » (394) (Parere delle Commissioni I, V, 
IX, X e della Commissione speciale per le 
politiche comunitarie); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SIMEONE ed altri : « Is t i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite 
ad esso connesse » (449) (Parere delle 
Commissioni I, II - ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni -, V, X 
e XIII); 

SIMEONE ed altri: « Ist i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite 
ad esso connesse nella regione Campania » 
(450) (Parere delle Commissioni I, II, V, X; 
XII e XIII); 

SCALIA ed altri : « Is t i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 

sul ciclo dei rifiuti e sul ruo lo della 
cr iminal i tà o rgan izza ta» (1229) (Parere 
delle Commissioni I, II - ex articolo 73 
comma i - b i s del regolamento limitata­
mente alla disposizioni in materia di san­
zioni -, V, X e XIII); 

alla XI Commissione (Lavoro): 

CAVERI: « Modifica al l 'art icolo 1 della 
legge 26 luglio 1965, n. 965, in ma te r i a di 
t r a t t a m e n t o di quiescenza dei d ipendent i 
dimessisi dall ' impiego a seguito dell 'accet­
tazione della cand ida tu ra a consigliere 
regionale » (231) (Parere delle Commissioni 
I e V). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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